
…EPPURE TUTTO PUÒ CAMBIARE…

 
E' dalla resurrezione di Cristo  

che può spirare nel mondo presente un nuovo vento purificatore. 

Qui c'è la risposta al  "datemi un punto d'appoggio e solleverò il mondo". 

Se un po' di persone lo credessero veramente  

e si lasciassero guidare da questo nel loro agire terreno, 

molte cose cambierebbero. 

Vivere partendo dalla Resurrezione: questo significa Pasqua. 
(Dietrich Bonhoeffer, Resistenza e resa) 

 
BUONA PASQUA A TUTTI  

 



APPUNTAMENTI E NOTIZIE

ORARIO SANTE MESSE LUNEDI DELL’ANGELO 
Messe solo al mattino, ed esattamente: 

San Carlo: 9.30 e 11.30 
San Protaso: 8.30; 10.00 e 11.30 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica 17 ore 21.00 
Lunedì 18 ore 18.00 e 21.00 
TROPPO CATTIVI 
Nuovissimo film di animazione 

TERZA ETA’ 
Mercoledì alle 15.00 incontro  

MUSICAL IN SALA ARGENTIA 
Giovedì 21 alle 21.00 
La compagnia della Rancia 
nel bellissimo e divertente 
musical: 
DOMANI TI SPOSO… 
DOMANI TI LASCIO … 
TOMORROW MORNING 

Ci sono ancora posti liberi!  
Rivolgetevi direttamente a Sala Argentia 

ANIMATORI GRUPPI DEL VANGELO 
Venerdì 22 alle 21.00 incontro per gli 
animatori dei gruppi del vangelo che si 
terranno venerdì 29 

GRUPPI FAMIGLIE 
Sabato, Domenica e lunedì uscita per i gruppi 
famigliari: gruppo san Carlo, gruppo san Luigi, 
gruppo giovani coppie 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 1 maggio alle 9.30 a San Carlo 
Domenica 1 maggio alle 11.30 a Protaso e Gervaso 
Tutti coloro che ricordano quest’anno un anniversario 
significativo (1 anno; 5 anni; 10 anni; 15 anni; 20 anni; 
25 anni; 30 anni; 35 anni; 40 anni; 45 anni; 50 anni; 55 
anni; 60 anni; 65 anni; 70 anni; eccetera….!)  diano il 
nome nelle segreterie al più presto, per poter ben 
organizzare il tutto.    

VIAGGIO A LOURDES 
Ci sono ancora posti per Lourdes dal 3 al 6 maggio. 
Dare il nome in segreteria entro la fine della settimana. 

 

INCONTRO TESTIMONIANZA 
Martedì 26 aprile alle 21.00 in Trinità sarà con noi padre 
Damiano Puccini dal Libano che ci parlerà dell’agonia dei 
cristiani in medio oriente, che ogni giorno così pregano: 
“rimetti a noi i nostri debiti e a coloro che vengono per 
ucciderci” 

 

TESTIMONIANZA DI PERDONO 
Mercoledì 4 maggio in sala Argentia testimonianza di 

Gemma Calabresi: “la mia storia di perdono”. 

 

GIOVANI IN TERRA SANTA 
Dal 28 luglio al 11 agosto 2022 

Pellegrinaggio speciale, con momenti di volontariato e di 
preghiera particolari, in sistemazioni “spartane” 

Giovedì 28 luglio               Trasferimento da Malpensa a Nazareth con 
arrivo previsto per le 22.00 circa 

Venerdì 29 Trasferimento sul lago. Visita dei luoghi di Gesù 
sul lago di Galilea. 

Sabato 30 Nazareth, Tabor e Cana.   
Domenica 31 Cesarea Marittima 
Lunedì 1 agosto Volontariato a Ortaz e alla Cresh a Betlemme.   
Martedì 2  Gerusalemme/Monte degli ulivi. San Pietro in 

gallicanto e Cenacolo;  
Mercoledì 3 Volontariato a Ortaz e alla Cresh 
Giovedì 4   Gerusalemme. Muro del pianto; Spianata delle 

Moschee. Via dolorosa e Santo Sepolcro.  
Venerdì 5 Volontariato a Ortaz e alla Cresh.   
Sabato 6 Volontariato a Ortaz e alla Cresh.  e Incontro con 

una famiglia palestinese 
Domenica 7 Deserto di Giuda; Gerico; Mar Morto  
Lunedì 8  Volontariato a Ortaz e alla Cresh.   

Erodion. 
Martedì 9 Gerusalemme. Città di David; tunnel di Ezechia; 

piscina di Siloe.  
Mercoledì 10 Volontariato a Ortaz e alla Cresh 
Giovedì 11 Emmaus e trasferimento a Tel Aviv. 

Arrivo a Malpensa alle 21.40  

Dovrebbe venire a costare circa € 1.150,00.  
Le iscrizioni a questo pellegrinaggio, solo per giovani, si 
fanno direttamente al Parroco. Entro e non oltre il 30 aprile. 

 

EMERGENZA PROFUGHI UCRAINI 
Le notizie diffuse dai media circa un contributo statale di € 30,00 
al giorno per ogni persona accolta, non corrispondono al vero.  
Gli unici contributi pubblici sono stati stanziati per le scuole, ma 
al momento quasi tutti i bambini preferiscono seguire da casa le 
lezioni in DaD dall’Ucraina.  
Nessuna associazione di volontariato, nessuna generosa 
famiglia accogliente è stata aiutata con finanze pubbliche nella 
sua opera di accoglienza. 
Al momento possiamo perciò contare solo sulle offerte dei 
fedeli: per contribuire economicamente all’aiuto per i profughi 
basta rivolgersi direttamente coi contanti in segreteria 
Parrocchiale o utilizzare il bonifico bancario:  

   Titolare:    Parrocchia SS Protaso e Gervaso  
   Causale: “Offerta straordinaria per emergenza Ucraina” 

Bonifico:  Banca BCC Milano filiale di Gorgonzola 
   IBAN:        IT78X0845333160000 000150033 

   Per qualsiasi necessità contattare i numeri:  
3273168683 e 3296714734

 



“ERA PRIMAVERA ANCHE IN CITTÀ” 
“Per quanto gli uomini, riuniti a centinaia di migliaia in un piccolo spazio, cercassero di 
deturpare la terra su cui si accalcavano, per quanto la soffocassero di pietre, perché nulla 
vi crescesse, per quanto estirpassero qualsiasi filo d’erba che riusciva a spuntare, per 
quanto esalassero fumi di carbon fossile e petrolio, per quanto abbattessero gli alberi e 
scacciassero tutti gli animali e gli uccelli, – la primavera era primavera anche in città. Il sole 
scaldava, l’erba, riprendendo vita, cresceva e rinverdiva ovunque non fosse strappata, non 
solo nelle aiuole dei viali, ma anche fra le lastre di pietra, e betulle, pioppi, ciliegi selvatici 
schiudevano le loro foglie vischiose e profumate, i tigli gonfiavano i germogli fino a farli 
scoppiare; le cornacchie, i passeri e i colombi con la festosità della primavera già 
preparavano i nidi, e le mosche ronzavano vicino ai muri, scaldate dal sole. Allegre erano 
le piante, e gli uccelli, e gli insetti, e i bambini. Ma gli uomini – i grandi, gli adulti – non 
smettevano di ingannare e tormentare se stessi e gli altri. Gli uomini ritenevano che sacro 
e importante non fosse quel mattino di primavera, non quella bellezza del mondo di Dio, 
data per il bene di tutte le creature, la bellezza che dispone alla pace, alla concordia e 
all’amore, ma sacro e importante fosse quello che loro stessi avevano inventato per 
dominarsi l’un l’altro.”  

L. Tolstoj, Resurrezione, Garzanti 

Per Tolstoj c’è nel mondo una lotta. La lotta tra la colpevole avidità degli uomini, 
stolti e violenti, predatori istupiditi dalla loro fame di accumulo, e la vita, la natura delle 
cose, il Mistero che sempre di nuovo si ripropone, chiama, sussurra. “Per quanto gli 
uomini […] cercassero di deturpare la terra su cui si accalcavano, per quanto la soffocassero 
di pietre, […] per quanto estirpassero […] esalassero fumi di carbon fossile e petrolio, […] 
abbattessero gli alberi e scacciassero tutti gli animali e gli uccelli, – la primavera era 
primavera anche in città”. 

La consapevolezza che la vita non si arrende. La vita in tutte le sue forme: la 
benedizione delle stagioni, il nutrimento degli affetti, la meraviglia inattesa, la gioia che 
ci coglie di sorpresa. Questa intima consapevolezza è il terreno in cui affonda le radici 
una speranza: che qualcosa, o qualcuno, venga a scuoterci dal torpore che ci affossa, 
che ci indurisce, che ci ingrigisce, che ci restringe dentro spazi di respiro e di pensiero 
troppo vili. Questa è la nostra oscura - alle volte più esplicita - speranza, il nostro 
irrinunciabile desiderio: che la vita ci sorprenda di nuovo. Che non si arrenda alla 
nostra colpevole e avida stupidità. 

L’inizio del romanzo di Tolstoj é folgorante, ci fa respirare speranza: che ci avvolga 
il perdono che sappiamo di non meritare. Chi sa che la tenacia con cui la vita ci benedice 
in tutti i modi, nei suoi molti linguaggi, non ci acquieti finalmente, liberandoci dalla furia 
rapace e distruttiva  con cui spesso stiamo sotto il cielo? È la preghiera (laica o religiosa) 
di ogni cuore: che “la vita”, o “Dio”, o “la bontà fondamentale delle cose”, non ci lasci 
indisturbati nella nostra chiusura insana e devastatrice. Che Qualcuno venga a liberarci. 
E che, nel tempo del disastro, quando finalmente ci destiamo, quella Vita ci accolga, ci 
perdoni. 

In una delle molte lettere che Vincent Van Gogh scrive al fratello Theo, il pittore 
confessa di non saper sempre dire con chiarezza di cosa siano fatte le prigioni in cui si 
sente così chiuso, ma che una cosa gli è chiara: una sola cosa lo può davvero liberare, 
una sola è la potenza che può farlo: “Un affetto profondo, serio. Essere amici, essere 
fratelli, amare spalanca la prigione per potere sovrano, per grazia potente. Ma chi non riesce 
ad avere questo, rimane chiuso nella morte. Ma dove rinasce la simpatia, lì rinasce anche 
la vita” (V. Van Gogh, “Lettere a Theo”, luglio 1880). 



 Comunità pastorale Madonna dell’Aiuto 

RECITA DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO  
GIORNO LUOGO 

Domenica  
1 

Recita del santo Rosario nel cortile delle Suore 

  

Lunedì  
2 

Rosario sul sagrato di San Carlo  

Martedì  
3 

Rosario in piazza della Chiesa dei SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  
4 

In Sala Argentia: testimonianza della vedova del 
Commissario Calabresi sul tema del perdono 

Giovedì  
5 

Rosario davanti alla cappella di San Rocco in via Mattei 

Venerdì  
6 

Rosario in Oratorio San Luigi 
A seguire: catechesi mensile in Protaso e Gervaso 

  

Lunedì   
9 

Rosario sul sagrato di San Carlo 

Martedì  
10 

Rosario in piazza della Chiesa dei SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  
11 

Rosario in zona C6 

Giovedì  
12 

Rosario davanti alla cappella di San Rocco  

Venerdì  
13 

Rosario in Oratorio San Luigi 
A seguire: catechesi mensile in San Carlo 

  

Lunedì   
16 

Rosario sul sagrato di San Carlo  

Martedì  
17 

Rosario in piazza della Chiesa dei SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  
18 

Rosario in zona C6 

Giovedì  
19 

Rosario davanti alla cappella di San Rocco  

Venerdì  
20 

Rosario in Oratorio San Luigi 

  

Sabato  
21 

Pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna della 
Scoladrera a Melzo 
Ore 19.00 partenza per chi va a piedi 
Ore 20.00 partenza per chi va in bicicletta 
Ore 20.45 partenza per chi va in macchina 

  

Lunedì  
23 

Rosario sul sagrato di San Carlo  

Martedì  
24 

Rosario in piazza della Chiesa dei SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  
25 

Rosario in zona C6 

Giovedì  
26 

Rosario davanti alla cappella di San Rocco  

Venerdì  
27 

Rosario in Oratorio San Luigi 

  

Lunedì  
30 

Rosario sul sagrato di San Carlo 

Martedì  
31 

Rosario e Messa davanti al Santuario della Madonna 
dell’Aiuto 

La recita del Rosario 
inizierà sempre alle  

ore 20.45 

in questi luoghi fissi: 

Lunedì: San Carlo 
Martedì: Protaso e Gervaso  
Mercoledì: (dall’11) Zona C6 
Giovedì: San Rocco 
Venerdì: Oratorio S. Luigi  


